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I nuovi senatori della Repubblica 
secondo i primi dati non ufficiali 

Risultano eletti fra gli altri Secchia, Sereni, Spano, Li Causi, Negarville e Bitossi 

Aria di crisi al Viminale 

Da un computo eseguito dal-
|I*«Ansa» in base ai dati per­
venutile dalle varie Provincie, 
si .ha un elenco dei candidati 
eletti per il Senato della Re­
pubblica. 

Tale elenco, precisa l'« Ansa », 
è suscettibile di variazioni: 

PIEMONTE 
DC: Flola Giacomo, Baracco 

Leopoldo; Tostili Antonio, Sar­
tori Giovanni; Bertone Giovan­
ni Battista, Cadorna Raffaele, 
Guglielmonc Teresio, Caron 
Luigi Carlo; PSDI: Carmagnola 
Luigi; PLI: Perr»er Stefano; 
PCI: fiaccassi Carlo; Flecchia 
Vittorio; Pastore Ottavio, Ne-
sarville Celeste; PSI: Pasquali 
Camillo; Tibaldi Ettore; PIVI 
dei Contadini: Bosin Giuseppe. 

VENETO 
DC: Ceschl Stanislao, Merlin 

Umberto, De Boslo Francesco, 
Lorenzi Angelo, Caron Giusep­
pe, Grava Carlo, Lino Moro 
Gerolamo, Ponti Giovanni, Tra­
bucchi Giuseppe. Corbellini 
Guido, Galletto Bortolo, Val-
raarana Giustino; PSI: Merlin 
Lina, Calura Carlo (manca il 
nome per il terzo seggio asse­
gnato); PCI: Bolognesi Severi­
no (mancano i nomi per gli al­
tri due seggi); PSDI (manca il 
nome per il seggio). 

TRENTINO 
ALTO ADIGE 

DC: Mott Angelo, Picchete 
Arturo; Benedetti Luigi, Beli» 
Luigi; Partito sud - Tirolese: 
Raffeiner Josef, Von Brattem-
hcr*. 

FRIULI 
DC: Pcllzeo Guglielmo, To­

me Zefferino, Tessitori Tiziano, 
Rirzattl Antonio; PCI: Pelle­
grini Giacomo; PSDI: Liberali 
Ciro. 

LIGURIA 
DC: Bo Giorgio, Boggiano 

Pico Antonio, Bruna Settimio, 
Varaldo Franco; PCI: Terracini 
Umberto, Negro Silvio (il terzo 
seggio del PCI è indeciso fra 
Adamoli Gelasio e Zucca Vin-

ì cenzo); PSI: Barbareschi Gae 
tano. 

SICILIA 
• DC: Hammartlno Salvatole, 
Mollnari Giuseppe, DI Rocco 
Angelo, Magri Domenico, Ca-
ristia Carmelo, Romano Anto­
nio, Savarino Sunte, Glardina 
Camillo; PLI: 8tagno Carlo; 
PCI: Berti Giuseppe, Fiore 
Umberto, Li Causi Girolamo, 
Spagna Alessandro; Ind. di si­
nistra: Saggio Raffaele, Nasi 
Virgilio; PSI Grammatico Pie-
tio; PNM: CondorclU Orazio, 
Zagani Leopoldo, Arcudl Do­
menico; MSI: Trigona Ferdi­
nando, Vlllelll Gennaio, Pre-
stlsimonc Pasquale. 

SARDEGNA 
DC: Carboni Enrico, Monnl 

Antonio; Lamberti Giovanni, 
Azara Antonio; PSI:Lussu Emi­
lio: PCI: Spano Voi io. 

I primi nomi 
dei deputati 

VENETO 
La Spartizione dei 29 foggi 

per la Camera tra i candidati 
eletti nel collegio di VERONA-

VICENZA - PADOVA - ROVI­
GO, secondo i voti prefeienzia-
Ji ripoitati, è la seguente (non 
ufficiale): 

D. C. (18 seggi): Gemella Gui­
do 60.310, Rumor Mai iano 48,735, 
Romanato Giuseppe 42,801; To­
sato Egidio 42.494; Bettlol Giu­
seppe 38.401; Clbotto Carlo 
38.330, De Marzi Fernando 
36.115, Perdona Tino 35.275; 
S t o r o h 1 Ferdinando 33.551; 
Guarlento Antonio 33.088, Bu-
rato Aitilio 32 932, Gui Luigi 
31.163, Breganze Umberto 30.756; 
E. Fina Bortolo 29.821, Gozzi 
Renato 27.529, Valandro Gi-
gioln 27.383, Geremiu Giusto 
26.932; Dal Falco Luciano 26.109 

P.C.I. (4 seggi): Si-Occlmarro 
Maino 45.154, l'esenti Antonio 
(non ancora pervenuti i voti 
preferenziali), Cavuzzinl Seve­
rino 27.270. Itavaqnan Riccnido 
12.936 (se riuscii a al Senato, nel 
collegio di Veiona-Pianuiii, e 
opterà poi tale seggio, vena 
costituito da Riccardo Waltei). 

P.S.I. (4 seggi): Santi Ferdi­
nando 20.511; Di Prisco Giu­
seppe 7.325, Magnani Otello 
6.962, RiKAtnonti Achille 5 0Ì9 

P. L. L: (1 seggio) Marzolla 
Vittorio 22 660. 

P.S.D.I.: (1 seggio):*Matteotti 

Giancarlo (5.956). 
M.S.I.: (1 seggio): Pozzo Ce­

sare (7.749). 
La rapptesentnnza delle Tre 

Venezie alla Camera dei de­
putati in base alle prelerenze 
risulterebbe composta, secondo 
calcoli non ufflciuli, come ap­
presso nel collegio VENEZlA-
TREVISO: 

D.C.: Ferrarl-Aggradl Mario, 
Dal Cantori Maria Pia, Gron­
chi Giovanni. Gatto Eugenio, 
Z a n o n I Luigi, Franceschint 
Fiancesco, Da Villa Antonio, 
D'Este Ida, Sartor Domenico, 
Pavan Agostino. 

P.S.I.: Luzzatto Luccio Ma­
no, Toiletti Giovanni, Moro 
Dino. 

P.C.L. Glauquinto Giobatta, 
Marchesi Concetto. 

PSDI: Matteotti Matteo. 
Collegio di TRENTO - BOL­

ZANO: 
D.C.: ììe Gasperi Alcide, Con­

ci Elisabetta; Heller Renzo, Ve­
ronesi Giuseppe. 

S.V.P.: Ebncr Anton, Guggen-
berg Alois, Tinsi Karl. 

PSI . : Ferranti! Giuseppe. 

BRESCIA-BERGAMO 
I deputati eletti nella circo­

scrizione di BRESCIA-BERGA­

MO. secondo notizie non uffi­
ciali sarebbero i seguenti: 

DC: Chiarini Egidio (43.419 
voti preferenziali), Colleoni 
Aurelio (39.521), Scaglia Gian-
battista (38.806), Belottl Giu­
seppe (38.051), Montini Ludo­
vico (37.186), Vicentini Rodol­
fo (35.879). Roselll Enrico (voti 
35.623), Biagl Nullo (30.560). 
Pedino Mario (20.232), Pacati 
Tarcisio (28.601), Glttl Angelo 
(27.908), Fumagalli Luigi (voti 
27.264); PCI: Noce Teresa. Ni­
coletta Italo; PSI: Ghlslandl 
Guglielmo, Maslnl Luigi, Bono-
melll Oreste; PSDI: Ariosto E-
gidio. 

MARCHE 
Ecco i nomi dei deputati ri­

sultati eletti nella 17. circoscri­
zione ANCONA-PESARO-MA-
CERATA-ASCOLI PICENO: 

DC: Tambioni Fernando. Tu-
pinl Giorgio. De Cocci Danilo, 
Spampani Enrico. Boldl Giu­
seppe, Tozzi-Codivi Renato, 
Delle Fave Umberto, pe Biagl 
Ennio; PCI: Mazzola Umberto, 
Capalozza Renzo, Maniera Ar-
cibaldo, .Bel Adele; PSI: Coro­
na Achille, Schiavetti Fernan­
do e forse Brodollni Giacomo. 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

candidati satelliti clamorosa­
mente trombati) diceva con 
la massima spudoratezza che 
il ritardo della comunicazio­
ne del risultato finale dipen­
deva dal fatto che i dirigenti 
dei quattro partiti stavano 
facendo i conti per vedere 
se conveniva o meno far 
scattare la legge truffa con 
un margine irrisorio o rico­
noscere di avere avuto una 
sconfitta. • In altri termini il 
« Tempo » confessava che i 
risultati delle elezioni di­
pendevano non dalla volontà 
degli elettori mu da quella 
del governo. L'atteggiamento 
di questo giornale veniva 
considerato, oltre che come 
una prova della immoralità 
e del cinismo dei circoli go­
vernativi, come un segno che 
le correnti clericali capeg­
giate da Piccioni erano pas­
sate all'attacco e non nascon­
devano ui preferire il falli­
mento della truffa per poter 
mettere da parte De Gasperi 
e Sceiba. 

A giorno tatto, mentre al 
Viminale si tenevano ancora 
nascosti i risultati e si cer­
cava di f a m a r e alle spalle 
del popolo, l'Italia è esplo­
sa. I giornali di opposizione 
avevano diffuso in ogni an­
golo del Paese la notizia che 
la legge truffa non era scat­
tata. E' stato a questo punto, 
alle i l del mattino, che il 
Viminale si è deciso a for­
nire, sia pure a denti stretti, 
la confessione della sconfitta 
governativa. Quando quattro 
giornalisti governativi sono 
stati chiamati nell'ufficio del 
sottosegretario Tuplni, gli al­
tri giornalisti hanno capito 

UN IMPORTANTE ARTICOLO DEL SEGRETARIO GENERALE DELLA CGIL 

Di Vittorio: "L'unica soluzione democratica 
è un goi/erno unitario con i partili del popolo „ 

La politica del governo è stata battuta su tutti i fronti - Si facciano avanti le forze demo­
cristiane più vicine ai lavoratori - Appello della CGIL per Vunità di tutte le forze del lavoro 

EMILIA . ROMAGNA 
DC: Braschl Giovanni Dome-

I nico, Marchinl Carni* France-

Pletro Secchia 

Iseo, FattestrefU ' Giovanni, Ma­
idici Giuseppe; PRI: Spallicci 
(Aldo; Amadeo Edio; PSDI: 
•Schiavi Alessandro; PCI: For-
Itanati Paolo, Marabfnl Andrea, 
|Bost Ilio. Facci Alberto, Pesen-
tl Antonio, Fantazxi Silvio; In-
iip. Sinistra: Mole Enrico; PSI: 
Uncinelli Carmine, Bardellinl 
Giuseppe, Porcellini Adolfo. 

MARCHE 
DC: Elia Raffaele. Carelli 

lario, Torini Umberto. Tar­
latoli Amor; PCI: Molinelli 
iuido, Cappellini Egisto; PSI: 
fianca Alberto. 

La più grande organizza- la libertà di stampa; è stata 

TOSCANA 
DC: Martini Martino, Z«U 

ìdone, Vignai Maurizio, Blsori 
iuido, Martini Ferdinando, An­
gelini Cesare; PCI: Gervasl 
Galliano; Sitassi Renato; Kista-

Pietro. Seccala Pietro, Gln-
irlnl Mario. Barimi Vittorio; 
51: Grazi Enrico. MartatU Lui-

| g i Piechiotti Giacomo. 

CAMPANIA 
DC: Focaccia, Gara, Lepore, 

Irtiaeo, Criscala. Selvaggi, 
[RaMnacci, e lencate , Riccio; 

II: Sereni, Palermo, Valen-
PSI: Inanelli; ADN: Angri-

PNM: Lavelli, Bagnane. 
trentina, De Bfarsica, Lan-

MSI Franta; PLI: Fan-

PUGUA 
DC: Ferrari Francesco, Jan-

Onofrio. De Pietra Mi­
chele, Di Gloria* Alfonso. Ras-

Luigi, Mense Giovanni, An­
ita! Nicola; PCI: Cricca Rug-

Igero, Gmawgna Giuseppe, Fa-
|stare Raffaele. Voetoti Odoar-

io: PNM: Rogate* Francesco. 
iNacacchi Nicola: PSI: Papali» 
•Giuseppe; MSI: Di erottala*»* 
I Araldo. 

LUCANIA 
DC: Cauta Raffaele, Sotto 

| Mario, Scafava** Domenicanto. 
foJo; PCI: Mancino Michele, Ce-
iraooaa Francesco; PNM: Ma-

n^onaon* Carla 

CALABRIA 
DC: Vaonoro Nicola, Spanar! 

| Tommaso, Calaatt Francesco, 
Domenico, aaaaaaaa* 

| Roteo; PCI: Da Lana Loca; PSI 
Adontino; PNM: Trippai 

MSI: Barbar» Mi-
I ebete. 

zione democratica di massa 
— la C.G.I.L. — ha salutato 
la luminosa vittoria delle for­
ze popolari con espressioni di 
esultanza. 

« La S e g r e t e r i a della 
C . G J J J . — dice il comunica­
to confederale — saluta la 
grande vittoria storica ripor­
tata dal popolo lavoratore 
italiano col suo voto del 7 
giugno; vittoria » « h e sogna 
una forte avanzata delle for­
ze del lavoro, della libertà e 
della pace che costituiscono 
la base fondamentale della 
nuova Italia democratica e 
della Repubblica. 

« La C.G.IX. e tutte le sue 
Federazioni nazionali di ca­
tegoria e Camere del Lavo­
ro sono fiere del contribu­
to decisivo portato a questa 
vittoria che è un grande 
successo della organizzazione 
sindacale unitaria dei lavo­
ratori italiani. 

«La Segreteria confedera­
le esprime il suo vivo plauso 
ai lavoratori di ogni profes- helÌicT*ti o 
Bione, manuale ed ìntellet-
tuale, per la grande prova di 
maturità politica e democra­
tica dimostrata nella memo­
rabile giornata del 7 giugno; 
essa saluta fraternamente i 
lavoratori democristiani, so­
cialdemocratici, repubblicani 
e liberei! che, nell'esercizio 
del loro diritto di voto, si 
sono schierati con le forze 
democratiche e progressive 
del lavoro, contribuendo a 
determinarne il successo. La 
C.G.I.L. li invita a .rientrare 
nei sindacati unitari, nei 
quali saranno sempre accolti 
come fratelli. 

«* La C.G.IÌL. chiama i mi-
. istanti sindacali e tutti i la-
i voratori a rafforzare i pro­
pri sindacati perchè questi 
possano difendere con mag­
giore efficacia i diritti e gii 
interessi dei lavoratori ita­
liani e sviluppare la lotta per 
la realizzazione delle loro le­
gittime aspirazioni che coin­
cidono con te esigenze di 
sviluppo e di' progresso della 
collettività nazionale ». 

I / a r l i r a l o d i D i V i t t o r i o 

battuta la volontà di Gonella 
e del gruppo reazionario di­
rigente della D.C., di "rive­
dere" la Costituzione della 
Repubblica. 

« Ma il significalo della 
clamorosa sconfitta governa­
tiva — continua Di Vittorio 
— è ancora più vasto e pro­
fondo. La vittoria popi iure 
ha battuto raiificoiiitiiitsiiio, 
moderna maschera ideologi­
ca della : secolare volontà del 
grande capitalismo e de. la­
tifondisti di impedire qual­
siasi partecipazione della clas­
se operaia e dei lavoratori 
organizzati alla direzione del 
Paese, affinchè lo Stt>to >:a 
perennemente il protettore ì 
armato dei loro privilegi e 
dei loro superprofitti e stru­
mento di oppressione e di 
affamamento delle masse la­
voratrici. 

» Il verdetto popolare ha 
battuto definitivamente l'ol­
tranzismo atlantico del go­
verno d. e. e dei suoi satel­
liti, asserviti ai circoli più 

frenetici dei mo­
nopoli imperialistici ameri­

cani. Il popolo italiano ha 
detto con il suo voto che 
vuole la pace; vuole che l'I­
talia si inserisca nel movi­
mento mondiale che tende 
a risolvere paciiìcamente le 
controversie internazionali ». 

l V r u n g o v e r n o n u o v o 

Dopo aver affermato che 
l'eventuale tentativo clerica­
le di buttare a mare i satel­
liti e di allearsi con le de­
stre sarebbe il più grave er­
rore che la D.C. potrebbe 
compiere. Di Vittorio scrive: 
« Bisogna saper guardare in 
faccia la realtà, prenderne 
atto e agire in conseguenza. 
La realtà ch'ò scaturita dal 
verdetto popolare del 7 g iu ­
gno è innanzitutto questa: la 
grande vittoria delle forze 
proletarie e popolari — mal­
grado la campagna di odio e 
di calunnie condotta contro 
di esse con larghezza di mez­
zi da miliardari e con assen­
za assoluta di scrupoli — co ­
stituisce la più chiara dimo­
strazione che in Italia non 
può esistere uno Stato de­

mocratico, che uo0lto conser-, mocratiche della D.C., quelle 
ware almeno le forme es fe- 'che sono più legate agli in­
fiori delia democrazia, senza te ressi dei lavoratori e del 
la partecipazione della clas­
se operaia e dei lavoratori 
alla direzione del Paese. 

« La sola soluzione possi­
bile, nell'interesse della de­
mocrazia e della Repubblica, 
è che si costituisca un go 
verno di coalizione di 
le forze democratiche e 

ceto medio. Esse possono con­
tribuire, con le altre forze 
popolari, a salvare la demo­
crazia e la Repubblica, a sal-

che stava per venir fuori 
qualcosa di sensazionale e 
hanno vivamente protestato 
contro questo sistema me­
schino e irresponsabile di 
informare il Paese sui risul­
tati delle elezioni. I funzio­
nari dell'Ufficio stampa han­
no portato a Sceiba la pron 
testa e ' l'indignazione « d e l 
giornalisti di tutto il mondo, 
costretti da 48 ore ad attèn 
dere invano notizie sulle 
elezioni. Alle 11 è entrato 
nella sala stampa il capo del­
l'Ufficio Stampa della Presi­
denza del Consiglio e ha 
detto: « I partiti del centro 
democratico non hanno rag­
giunto il 50°/o più uno e 
quindi non ottengono il pre­
mio di maggioranza. Essi 
però conquistano la maggio­
ranza dei seggi anche alla 
Camera ». 

Nessuno ha pensato in quel 
momento a lamentarsi per il 
fatto che un annuncio di 
tanta gravità veniva dato a 
voce da un semplice funzio­
nario, senza essere accompa­
gnato da nessun dato nume­
rico; erano già in macchina 

vano presi d'assalto. Sotto la 
sede del nostro giornale la 
folla dei cittadini che vi so­
stava dalla serata di martedì 
e che era andata man mano 
ingrossando, si abbandonava 
ad una manifestazione di 
incontenibile entusiasmo. Per­
le strade i compagni si ab­
bracciavano, si salutavano 
còl pugno chiuso, sbandiera­
vano le copie del nostro 
giornale con lo squillante e 
vittorioso titolo in rosso, 
Poco più tardi le stesse sce­
ne si ripetevano in tutte le 
altre città d'Italia. Tutto il 
popolo era in festa. 

Il comunicato emanato dal 
governo dava la misura del­
la situazione di crisi e di 
smarrimento che si era diffu­
sa al Viminale. Sceiba, sia in 
questo primo annuncio sia in 
una successiva dichiarazione 
all'Agenzia ANSA, cercava 
di mettere in forse i risultati 
delle elezioni sostenendo che 
vi erano oltre un milione di 
schede nulle o contestate, chej sarebbero state le elezioni? 
avrebbero potuto cambiarelLe elezioni hanno messo il 
l'esito del voto. Giustificazìo-' governo in minoranza e il go­

lf urono eletti 370 deputati go­
vernativi, oggi ne sono stati 
eletti 303. Il 18 aprile la D.C. 
ebbe 306 deputati, oggi ne ha 
avuti 262. Il crollo dei parti­
ti minori è stato ancor più 
sensibile. I socialdemocratici 
sono passati da 33 a 19 depu­
tati. i liberali da » a 14,1 re­
pubblicani da 9 a 5, i l Partito 
Sardo d'Azione da 1 a zero. 
Soltanto il Volkspartei ha 
mantenuto 1 3 deputati che 
aveva. La stessa situazione 
si è verificata al Senato, do­
ve i partiti minori appaiono 
liquidati e i repubblicani 
scompaiono del tutto. 

Sctitftrte i t i MmiiMriN 

Che vale, del resto, soste­
nere che i partiti governativi 
hanno vinto ugualmente, no ­
nostante il fallimento della 
truffa, quando lo stesso De 
Gasperi disse, rifiutando di 
sottoporre la legge a referen­
dum. che il vero referendum 

Ripartizione dei s egg i 
alla Camera e al Senato 
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La p r e c e d e n t e Camera era c o m p o s t a di 574 deputat i . N e l p r e c e d e n t e 
Senato vi erano i senator i di dir i t to c h e n o n sono stat i ca lco lat i ai fini del 
confronto col 18 apri le . L ' A D N e P U P nm h a n n o a v u t o nessun d e p u t a t o 
n o n avendo o t t e n u t o in nessuna c ircoscr iz ione il q u o z i e n t e necessar io , pur 
avendo o t t e n u t o naz iona lmente più vo t i del P R I . 

le edizioni straordinarie e 
I>T* i- J i • t.- J- bisognava comunicare al più 

vare 1 Italia dal rischio di s^0 l a n o t i z i a c h e tutta imboccare una strada irta di 
pericoli, che aggraverebbe la 

tutte ! lacerazione interna del bo­
re- polo e potrebbe avere conse 

pubblicane del nuovo Parla­
mento. Queste forze sono ta­
li da garantire un governo 
stabile di concordia nazionale 
e di rinascita economica del­
l'Italia, e più specialmente 
del Mezzogiorno; un gover­
no che garantisca il rispetto 
delle libertà costituzionali a 
tutti gli italiani e che faccia 
una politica di distensione 
interna e internazionale. E 
di forze democratiche ne e -
sistono in vari partiti, com­
presa la D.C. Bisogna dire, 
anzi, che la D.C. non è stata 
battuta nel suo complesso, 
ma nella politica reazionaria 
-»'. «r'-mv che ne hanno a-
vuto sinora la direzione. Si 
facciano avanti le forze d e -

guenze gravissime per tutti. 
ft La C.G.I.L., conforme­

mente alle decisioni del suo 
Congresso di Napoli — sen­
za avanzare nessuna pretesa 
di partecipazione — appog­
gerà con tutte le sue forze 
un governo democratico e re­
pubblicano che s'impegni ad 
attuare la Costituzione, a ri­
spettare i diritti dei lavora­
tori, ad assecondare tutte le 
iniziative dirette a salvare la 
pace del mondo e l'indipen­
denza dell'Italia. 

« Questa —- conclude Di 
Vittorio — è la via della sa­
lute comune, della salvezza 
dell'Italia, del pacifico svi­
luppo della democrazia ita­
liana ». 

Italia attendeva. Venti mi 
nuti dopo, lo stesso funzio­
nario rientrava nella sala 
stampa recando nelle mani 
un pacco di fogli ciclostilati 
sui quali erano scritti un 
comunicato del governo e i 
risultati definitivi delle e le ­
zioni per la Camera. 

la grande canterai* 
Il funzionario è stato le t ­

teralmente assalito dai gior­
nalisti e i fogli gli sono 
stati strappati dalle mani 
mentre i fotografi riprende­
vano questa scena veramen­
te straordinaria. Pochi m i ­
nuti dopo le edizioni straor­
dinarie dell'Unità, del Paese-
Sera e di altri giornali po ­
meridiani portavano la n o ­
tizia in ogni angolo della 
capitale. Gli strilloni ren i ­

ne ridicola perchè, come è 
ovvio, queste schede sono ri­
partite fra tutte le liste in 
lizza. Lo stesso Sceiba, del re­
sto, mostrava di non credere 
molto in questa tesi, sottob'-
neando soprattutto il fatto 
che i quattro partiti apparen­
tati erano riusciti a raggiun­
gere 303 seggi e cioè qualche 
seggio in più della maggio­
ranza assoluta che, come è 
noto, è di 296 seggi. Anche 
questa linea però si rivela 
come una linea di ritirata 
perchè i partiti governativi si 
sono battuti non per ottenere 
303 seggi con una legge pro­
porzionale ma per rubarne 380 
con una legge truffaldina. Per 
misurare, anche in termini di 
seggi, la portata della sconfit­
ta governativa, basta d'altra 
parte fare il confronto con il 
numero del deputati che i g o ­
vernativi avevano nella pre­
cedente Camera. Il 18 aprile 

i risultati del Senato confrontati con quelli del 18 aprile 

Il compagno Di Vittorio ha; 
commentato la sconfitta dei 
partiti truffaldini con un ar 
ticolo che apparirà sul pros­
simo numero del Lavoro sot­
to il titolo: « Vittoria del Po- ; 
pojp lavoratore ». . i 

«La vittoria delle lorze, 
del lavoro. t in particolare 
del P.C.I. e del P A I . - scri­
ve tra l'altro Di Vittono — 
è stata cosi grande e tra voi-: 
gente da riuscire a con tene-' 
re l'avanzata delle forze fa-i 
sciste e monarchiche, alle; 
quali la politica liberticida e 
di asservimento all'imperia-! 
lisrno americano più bellici-! 
sta della D.C. e dei suoi stri­
minziti satelliti ha aperto la 
strada. 

«Tutta la politica gover-j 
nativa è stata battuta dal 
popolo. E' stato battuto il 
monopolio politico della D.C. 
e dei ceti privilegiati sull'Ita­
lia; è stata battuta la legge 
truffa quale strumento sub­
dolo di questo monopolio; è 
stata battuta la legge anti­
sciopero e antisindacale, già 
presentata dal governo al 
Parlamento; è stata battuta 
la legge delega contro gli 
alatali, con la Quale si voleva 
peggiorare le loro condizio­
ni eeoBomiebe e abolire pra-
t icaaente le garanzie giuri­
diche di iodipendenza poli­
tica • di stabilità di impiego 
dei pubblici dipendenti; fono 
state battute le faggi "poli­
valente" • di reatriaioa* del-

I I tt <» I O \ I 
e n u m e r o d e i col lr if i 

Piemonte (i?) 

Valle d'Aosta (l) 

Lombardia (31) 

Trentino - Alto Adige (6) 

Veneto (19) 

Friuli - Venezia Giulia (6) 

Liguria (8) 

Emilia-Romagna (IT) . > 

Toscana (15) 

Umbria (6) 

Marche (?) 

Inizio (16) 

Abruzzi (6) 

Molise (2) 

Campania (21) 

Puglie (15) 

Basilicata (6) 

Calabria (10) 

Sicilia (22) 

Sardegna (6) 

TOTALE 

Opposiz. democraL 
(PCI, PSI, ADN, UP) 

7 «fiutilo 

I 

857.278 

17.092 

1.365.706 

43.907 

590.752 

ì 40.012 

412.753 

1.121.727 

939.144 

230.871 

298.819 

557.527 

201.620 

504.123 

464.952 

87.470 

276.002 

595.120 

158.168 

F. 0. P. 
18 aprile 

Democrazia cristiana 
7 giugno 

8.863.043 

665.333 

19.180 

1.166.142 

35.467 

446.714 

101.824 

351.395 

963.274 

787.010 

145.544 

230.794 

406.966 

157.445 

20.886 

336.172 

356.237 

63.394 

239.996 

390.843 

103.686 

i 858.574 

25.690 

! 1.664.326 

141.828 

1.081.886 

250.052 

382.494 

728.049 

644.769 

129.585 

319.628 

642.846 

334.926 

682.413 

538.035 

111.096 

331.985 

685.937 

244.650 

1 8 a p r i l e 

Blocco governativo 
(OC, Pll, PSDI. PRI) 

7 j]iuff n o . 1 8 a p r i l e 

Destre 
(PUH, MSI) 

7 giufjoo 18 aprile 

966.155 

24.607 

1.854.116 

179.564 

! 1.154.450 

288.222 

408.561 

602.925 

693.715 

139.445 

326.232 

798.720 

331.437 

80.697 

818.255 

604.653 

123.057 

351.963 

895.540 

257.348 

1.138.927 

27.398 

1.988.514 

314.205 

1.252.470 

292.035 

478.678 

898.208 

799.061 

143.291 

382.631 

805.592 

414.229 

847.333 

617.076 

123.391 

382.328 

888.072 

295.372 

) 

1.314.625 

27.440 

2.277.111 

209.555 

1.318.031 

364.792 

447.335 

910.937 

1.654.836 

187.559 

443.956 

1.013.500 

424.062 

141.945 

1.082.597 

839.636 

158.668 

481.988 

1.206.135 

402.051 

i > 

160.445 

1.818 

259.735 

19.096 

124.851 

45.772 

65.597 

81.562 

102.338 

42.814 

40.702 

343.887 

153.014 
-r >- | 

572.022 

339.533 

60.424 

162.781 

506.676 

108.370 

i 5.621 

81.846 

18.676 

274.503 

51.128 

14.906 

26.804 

265.167 

6.969.122 | 9.798.769 110.899.640 112.188.871 114.906.754 | 3.191437 j 729.651 

ATTL.NZIOXE: I risaluti relativi alla votaslvne del 7 sta­
ta», ripartati ia aacsU Uacll* M M «aelll forniti dal MlnHtcr* 
degli Interni, limitatamente a ««elle ret imi che ti tavenw ha 
caaiaairaU. rer aleaae regimi, aere il taverna aoa ha an-
eara aaaaadata nflclalatente 1 risaltati camaleaaivl del Sena-
te. rer «jaeste reglenl, aaaiaoM Btinalita con le intona .--ioni 
dtll'ANSA e cea aaelle pravenleali dai atotrf cat-rìsaaadcati 

e dalle or«ani/*^iloni del Tartito. ta l i cifre sono sUtr reni rol­
late col mattina* scrupolo. Nelle Mmme globaU si registrano 
alcune differente dalle cifre narònali complessive diramate dal 
Ministero degli Interni. Il Ministero aa dato infatti lft$fc*41 roti 
per l'oppr òrionr democratica 9.891.754 \otì per la D.C.. I2.1SM1-158 
tati per U blocco aoternatUo S^tlf^ìS per le destre. Come si 

\cdc te differente sono limitate per quel che riguarda le cifre 
dell'oapesiiione democratica, del blocca t*teraativ« nel sa* in-
sieaw. e delle destre: sono invece notevoli per eoamo ritnarda 
i Teli della D.C. 1 dati nazionali di Scelta attribatscom» alte 
D.C. circa ^ mila roti in pia di «aelli risaltanti dalla tabella. 
¥.' fnr«* r«"«" n c-<n che II coverò** ha «mensa di diramare I ri­
saltati analitici del Seti*»? 

verno deve prendere atto di 
questo e andarsene. La mi ­
sura della sconfitta subita dal 
blocco governativo, e In par­
ticolare dai satelliti, è data, 
infine, dalle dichiarazioni de­
gli stessi dirigenti socialde­
mocratici e repubblicani. Ri­
portiamo e commentiamo in 
altra parte del giornale il 
pianto angosciato di Saragat. 
Quanto ai repubblicani, basta 
riferire il commento di La 
Malfa: « Noi repubblicani 
siamo stati battuti: non ab­
biamo più nulla da fare. Nel 
Parlamento saremo dei «em­
piici spettatori ». (Per l'esat­
tezza. i repubblicani per po­
ter essere spettatori al Sena­
to, dovranno procurarsi qual­
che biglietto per le tribune 
del pubblico perchè non sono 
riusciti ad avere neanche un 
senatore. A meno che non 
si vogliano considerare come 
repubblicani i due senatori 
iscritti al P.R.I. eletti in Ro­
magna sotto fi simbolo e con 
i voti della D.C. 

La stessa confessione ' di 
sconfitta è venuta dagli a m ­
bienti liberali. Mario Ferrara, 
uno dei più autorevoli candi­
dati liberali, ha detto: « I 
oartiti minori sono del tutto 
^comparsi come entità pol i­
tura efficiente e $e non tro­
veranno il modo di forma­
re un grande partito largo. 
che rappresenti la terza for-

|za, scompariranno definitiva-
i npnìp »• 
1 Nella situazione creata dalla 
^confitta del governo comin­
ciano a correr già le prime 
voci sulla strada che i capi 
clericali intenderebbero se ­
guire. Dalle dichiarazioni di 
Sceiba e da altre informazio­
ni sembra di capire che i c l e ­
ricali vorrebbero fare un go­
verno con i partitini. Ma que ­
sto è assurdo politicamente 
sia perchè proprio i partiti 
della legge truffa e in parti­
colare i partitini sono stati 

! sconfitti, sia perchè la mag­
gioranza di 303 seggi è troppo 

{debole. Negli stessi ambien­
t i clericali si affaccia anche 
iTiDotesi che i capi d.c. vor-
I-ebbero fare un governo con 
i i monarchici. Ma in questo 
}ca=o la maggioranza sarebbe 
;;>ncor più ristretta di quella 
'che i clericali potrebbero raf-
itnzzonare con i satelliti. Que-
.-ta soluzione . aprirebbe poi 
Juna profonda crisi nel Paese 
De rene sarebbe la più con­
trastante con il reale signi­
ficato delle elezioni. La l eg-
•?e-truffa. infatti, non è scat­
tata non per l'avanzata delle 
destre che è stala irrisoria 
ma per ì sucees-ì formidabili 
dei comunisti, dei socialisti e 
dei democratici di sinistra. 
Le elezioni hanno detto, in 
una parola, che il governo de­
ve cambiare e deve cambiare 
nella direzione indicata dalla 
magtfioranza degli italiani. 

Allo stato dei fatti non è 
ancora però possibile fare 
^revisioni attendibili. Si può 
dire solo che al Viminale re-
^na lo sconforto più assolu­
to. Nei corridoi del grosso pa-
'azzone che ospita Io stalo 
maggiore del governo tira a-

:=Ì di cri«.. De Gasperi si è 
rifiutato di fare qualsiasi d i ­
chiarazione alla stampa. Ne l -
'a tarda mattinata il presi-
l ente del Consiglio, accompa­
gnato da Sceiba si è recato al 
Quirinale dove ha conferito 
lungamente col Presidente 
della Repubblica. 


